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Anche il ministero della Salute ha attivato
un'unità di crisi dopo il terremoto che ha
colpito il Centro Italia e ha avviato "dalle prime ore
di questa mattina il monitoraggio per la verifica dei
danni subiti dalle strutture ospedaliere delle
aree del sisma", si legge in una nota. Il lavoro,
spiegano dal ministero, viene svolto in costante
coordinamento con il Dipartimento della Protezione
civile.

Il ministro della Salute Beatrice Lorenzin ha
espresso "profondo dolore per le vittime".

"Lavoriamo - ha spiegato - per dare il nostro contributo al coordinamento dei soccorsi. Al momento non ci
sono state segnalate dalle Regioni interessate situazioni che richiedano interventi straordinari". I
protocolli di emergenza sanitaria regionale "stanno funzionando - ha assicurato il ministro -
Monitoriamo costantemente la situazione con una unità di crisi che dalle prime ore della mattinata è
convocata presso le direzioni programmazione e prevenzione sanitaria del ministero".

Il Centro nazionale sangue, riferisce ancora il dicastero, ha attivato i protocolli per la gestione di
eventuali emergenze. Le riserve di sacche, al momento, risultano congrue, ma nel frattempo le
regioni confinanti con quelle principalmente colpite dal sisma sono state allertate ed è già stata
ottenuta la disponibilità di riserve.

Le Regioni interessate dal sisma stanno gestendo il ricovero dei feriti rispettando le procedure di
emergenza tempestivamente attivate. E il ministro Lorenzin ha attivato i comandi Nas di Perugia,
Viterbo e Pescara per svolgere i servizi di competenza a supporto delle squadre di soccorso.
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Sisma: "serve sangue", in tanti in coda per donarlo alle vittime del sisma

"Serve sangue", in tanti in coda per donarlo
alle vittime del sisma
Gara solidarietà fra regioni, unità crisi a ministero Salute
24 agosto, 19:20

(di Maria Emilia Bonaccorso) - Ospedali, medici e infermieri tornati volontariamente in servizio,
centinaia di donatori di sangue in fila nei centri di tutta Italia, e poi ancora le farmacie, squadre di
psicologi partiti in poche ore ad aiutare i bambini (e non solo) traumatizzati dalla tragedia. E anche le
aziende farmaceutiche pronte a fornire gratuitamente i farmaci per l'emergenza. L'Italia dei soccorsi
sanitari ha reagito cosi'.

Il Ministero della Salute ha attivato una unita' di crisi per coordinare le attivita' e raccogliere le
segnalazioni delle situazioni piu' complesse. Nelle prime ore della mattina l'appello dell'Avis si Rieti
ha dato il via ad una gara di solidarieta': ''urge sangue, di tutti i gruppi sanguigni'', fa sapere
l'associazione, e scatta la risposta dei donatori in fila in molti centri per dare risposta alla richiesta.
Sono tanti, al punto da costringere il centro nazionale sangue a precisare successivamente che la
situazione e' sotto controllo. Il Centro Nazionale Sangue e le quattro Associazioni di volontari italiani
del sangue Avis, Croce Rossa Italiana, Fidas e Fratres, invitano cosi' i donatori su tutta Italia ''a
programmare la propria donazione'' contattando l'associazione o il servizio trasfusionale di
riferimento.

Bisogna evitare, spiegano, sia le eccedenze sia le carenze di emocomponenti. Anche i medici hanno
dato immediatamente segno della loro presenza. La Federazione degli ordini dei medici chirurghi e
odontoiatri (Fnomceo) ha di fatto invitato tutti gli iscritti agli albi "a mettersi a disposizione delle
autorità per organizzare al meglio i soccorsi". Immediate le verifiche anche sulla stabilita' degli
ospedali nelle zone colpite, in coordinamento con la Protezione Civile. Il ministro Lorenzin ha attivato
i comandi Nas di Perugia, Viterbo e Pescara. "I protocolli di emergenza sanitaria regionale stanno
funzionando'' ha detto il ministro che e' andata anche all'ospedale di Rieti dove ha incontrato i feriti e i
donatori di sangue in fila. ''Servira' un grande supporto anche psicologico'' riferendo la disperazione e
il disorientamento delle persone incontrate. Infine i farmacisti di Federfarma, hanno messo in campo
le loro forze con strutture attrezzate per allestire farmacie mobili (fornite da Regione Abruzzo,
Farmacentro e Safar), "da inviare non appena giungeranno le indicazioni della Protezione Civile sulle
reali esigenze del territorio interessato dal sisma". 
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Mammografie annuali o ogni 3 anni, la 
prevenzione dovrebbe essere su misura 
Lo stabilisce nuovo studio, in Italia consigliata ogni 2 anni 

 

 

Mammografie annuali o ogni 3 anni, dipende dal rischio di ognuna 

 
Per le donne a basso rischio di tumore al seno potrebbe essere sufficiente una mammografia di 
screening ogni tre anni, mentre per quelle con un tessuto mammario più denso e a rischio 
maggiore ne servirebbe una annuale. Lo afferma uno studio della University of Wisconsin-
Madison pubblicato dalla rivista Annals of Internal Medicine. I ricercatori hanno usato i dati 
disponibili sugli screening negli Usa insieme a quelli di sopravvivenza e sui falsi positivi per 
stimare la diversa efficacia negli intervalli tra gli esami. 
 
Per le donne tra 50 e 74 anni che non hanno particolari fattori di rischio è emerso che fare 
l'esame ogni tre anni non aumenta la mortalità e riduce i falsi positivi. Al contrario quelle con un 
seno più denso e a più alto rischio che hanno fatto lo screening annuale hanno visto ridursi il 
rischio di morte. "I tumori al seno sono più difficili da trovare se il tessuto è denso -spiega in un 
editoriale di accompagnamento Christine Berg della Johns Hopkins University School of 
Medicine -, uno screening annuale è utile per valutare piccole variazioni". Al momento le 
raccomandazioni italiane prevedono per le donne tra 50 e 69 anni uno screening biennale.  
 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2016/08/23/tumorisenoper-donne-a-basso-rischio-ok-screening-triennale_7bc517d8-96a9-4247-b09d-44afcf0f0ee2.html
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Nessun	sussidio	per	i	genitori	che	
non	vaccinano	i	figli.	La	strategia	
australiana	che	vince	sugli	antivax	

È politicamente scorretto, ma a mali estremi, estremi rimedi. In soli 
sei mesi la campagna del governo australiano “No jab, no pay” ha 
ottenuto livelli di vaccinazioni da record. Prendiamo appunti? 

Eureka! L’Australia ha trovato il modo per far cambiare idea agli antivaccinisti: basta 

togliere i sussidi finanziari alle famiglie che si rifiutano di far vaccinare i figli. La campagna 

“No jab, no pay” (niente vaccino, niente assegno) lanciata dal governo lo scorso gennaio ha 

infatti funzionato oltre ogni previsione. L’immunizzazione ha raggiunto in pochi mesi  

livelli da record: per la prima volta la percentuale dei piccoli vaccinati, tra uno e cinque 

anni, sale al 93 per cento.  

Il successo dell’iniziativa è incontestabile: 5.738 bambini in più sono stati sottoposti per la 

prima volta alle punture previste dalle politiche di prevenzione e un folto gruppo di 148 mila 

bambini che non avevano aggiornato il libretto sanitario è tornato in regola con il piano 

vaccinale. Di fronte al rischio di perdere circa 8 mila euro all’anno, i genitori si sono 

mostrati pronti a rinunciare alle loro più o meno radicate convinzioni contro i vaccini. 

Hanno ceduto tutti: gli ostinati sostenitori del legame tra vaccini e autismo, i nemici giurati 

delle case farmaceutiche convinti che le aziende si arricchiscano sulla pelle dei bambini, i 

seguaci di gruppi religiosi contrari ai ritrovati della medicina moderna che ostacolano i piani 

divini, i lettori dei blog antiscientifici, i perplessi e anche, più banalmente, i genitori distratti 

che dimenticano o rimandano l’appuntamento dal pediatra.   

Va detto, la scelta australiana non ha nulla di politicamente corretto. Ma a mali estremi, 

estremi rimedi. Lo ha ammesso lo stesso ministro dei Servizi sociali australiano in 

un’intervista all’emittente Abc: «Ci trovavamo nella posizione in cui la comunità medica ci 

stava dicendo che l’immunità di gregge deve salire al 95 per cento e noi stavamo già 

http://www.healthdesk.it/sanit/nessun-sussidio-genitori-che-non-vaccinano-figli-strategia-australiana-che-vince-antivax


costantemente scendendo sotto quella soglia».  

La stessa situazione in cui si trovano molti paesi occidentali, compresa l’Italia dove per 

esempio la copertura vaccinale per il morbillo è drammaticamente crollata all’86,7 per cento 

e dove le tante campagne di informazione non sembrano in grado di invertire la tendenza. In 

Australia, infatti, hanno rinunciato alle buone e sono passati alle cattive. Arrivando alle 

minacce esplicite: non vaccini tuo figlio? ti tolgo i soldi. Ma non solo. Il governo australiano 

ha anche stabilito che nessun bambino verrà ammesso a scuola, all’asilo o in qualunque 

struttura per l’infanzia se non è in regola con le vaccinazioni.  

«Ciò significa - ha dichiarato Porter - che qualunque genitore potrà essere certo d’ora in poi 

che il governo sta attuando tutte le politiche per far innalzare il livello di immunizzazione 

contro morbillo, pertosse e poliomielite». 

La campagna “No jab, no pay” è iniziata da poco. Bisognerà aspettare i prossimi mesi per 

avere la conferma che il sistema funzioni a lungo termine. Nel frattempo gli altri paesi 

possono restare a osservare e prendere appunti. 
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http://www.ilgiornale.it/news/salute/scoperto‐linterruttore‐che‐spegne‐sistema‐immunitario‐1298628.html

Scoperto l'interruttore che 
spegne il sistema immunitario 
favorendo il tumore 
Uno studio del'Ospedale Bambino Gesù e dell'Università di Genova spiega il meccanismo che inibisce 
il sistema immunitario davanti a un tumore 

Quando le cellule del sistema immunitario entrano in contatto con quelle tumorali si scatena una reazione che 

disattiva i meccanismi di difesa del corpo, permettendo al tumore di crescere liberamente. 

 

 

Il meccanismo è stato scoperto in uno studio condotto dall'Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù e dall'Università degli studi di Genova. I risultati sono stati pubblicati sulla rivista 
scientifica "Journal of Allergy and Clinical Immunology". 
 
L'oggetto dello studio sono le cellule natural killer (NK), delle cellule del sistema 
immunitario che svolgono un ruolo importante nel riconoscimento e nella distruzione delle 
cellule tumorali. Queste cellule dovrebbero combattere il tumore, ma nel loro 
funzionamento qualcosa va storto: è come se si spegnessero all'improvviso, permettendo 
al virus di diffondersi. I ricercatori del Bambino Gesù e dell'Università di Genova hanno 
scoperto cosa fa spegnere queste cellule. 
 
Lo studio ha dimostrato che in pazienti con tumore queste cellule esprimono sulla loro 
superficie un recettore inibitorio (un vero e proprio interruttore cellullare) chiamato PD-1. 
Quando le cellule NK attaccano quelle tumorali per ucciderle, vengono frenate perché il 
recettore PD-1 interagisce con molecole presenti sulla superficie esterna delle cellule 
tumorali (PDL-1) "spegnendo" le cellule NK. Come conseguenza, un importante 
meccanismo di difesa viene disattivato e il tumore può crescere liberamente. 

http://www.ilgiornale.it/news/salute/scoperto-linterruttore-che-spegne-sistema-immunitario-1298628.html


Il recettore PD-1 era stato scoperto in precedenza sui linfociti T, altri "soldati" molto 
importanti delle difese immunitarie, in grado anch'essi di uccidere le cellule tumorali. 
Tuttavia, in molti casi, i tumori, soprattutto quelli più aggressivi, riescono a eludere l'attacco 
da parte dei linfociti T, ma sono ancora aggredibili dalle cellule NK. Se anche le cellule NK 
sono bloccate per effetto del PD-1, le difese anti-tumorali vengono praticamente annullate 
e il tumore può crescere liberamente. 
I ricercatori hanno dimostrato in laboratorio, ma anche su alcuni pazienti, che è 
possibileevitare la reazione tra le molecole presenti sulle natural killer e sulle cellule 
tumorali.  
 
La dottoressa Emanuela Marcenaro dell'Università di Genova spiega: "Questo è stato 
dimostrato non solo in laboratorio ma anche in pazienti affetti da alcuni tumori molto 
frequenti, quali il melanoma e i tumori polmonari, grazie all'uso di un anticorpo 
monoclonale specifico per il recettore PD-1. L'anticorpo, legandosi al PD-1, lo 'maschera', 
impedendogli di interagire con il PDL-1 e di generare segnali che inattivano le cellule killer. 
La novità del nostro studio sta nell'aver dimostrato che l'interruttore PD-1 è presente anche 
sulle cellule NK di pazienti con tumore. E va sottolineato che le cellule NK svolgono un 
ruolo molto importante nelle difese contro i tumori". 
"Lo studio, possibile grazie al continuo supporto dell'AIRC, è stato compiuto in pazienti con 
carcinoma dell'ovaio, tumore frequente e molto aggressivo, ma ha una valenza più 
generale perché rivela come tumori controllabili prevalentemente dalle cellule NK siano 
possibili candidati per la terapia con anticorpi anti-PD1", aggiunge il professor Alessandro 
Moretta, direttore dei laboratori di istologia dell'Università di Genova. 
 
"Il trattamento è potenzialmente valido anche per i tumori pediatrici – spiega il professor 
Lorenzo Moretta, direttore del dipartimento dei laboratori e immunologica e responsabile 
dell'area di ricerca di immunologia del Bambino Gesù - Tuttavia sono necessari ulteriori 
studi in laboratorio per chiarire quali tumori possano trarre beneficio da questa terapia. Ad 
ogni modo, posso affermare che i risultati ottenuti con anticorpi anti-PD-1 sono straordinari 
e hanno rivoluzionato la prognosi di tumori particolarmente aggressivi. Pertanto, la 
comprensione del meccanismo d'azione del PD-1 e l'identificazione delle cellule delle 
nostre difese immunitarie coinvolte in questo meccanismo (ad es. le cellule NK del nostro 
studio) permetteranno progressi decisivi nella lotta contro alcuni tumori". 
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Gli alcolici provocano il cancro? I produttori 
sulla difensiva 
 

 

New York, 23 ago. (askanews) - I produttori di alcolici sono sul piede di guerra, pronti 
fare di tutto per smontare una tesi sempre più diffusa tra gli esperti di sanità: birra, vino e 
alcolici potrebbero provocare il cancro. 

Per decenni, si è sostenuto che questo tipo di bevande - se consumate in modo 
moderato, definizione che varia da Paese a Paese - portavano benefici modesti alle 
coronarie. Ma alla luce di nuove ricerche, l'approccio sta cambiando non solo in Usa. 
Ciò mette sotto pressione il settore di riferimento in alcuni dei suoi mercati più importanti: 
quelli americano, britannico e russo. Per questo i gruppi interessati stanno non solo 
finanziando ricerche parallele (che presumibilmente sosterranno la bontà dei loro 
prodotti per la salute) ma puntano anche a lavorare con i governi per formularne le 
politiche. 

AB InBev e Diageo si uniscono ai rivali Heineken e Pernod Ricard contribuendo con 
55,4 milioni di dollari per coprire i costi di un primo test pensato per valutare gli effetti 
dell'alcol sulla salute. Lo studio sarò supervisionato dal National Institute of Alcohol 
Abuse and Alcoholism americano. I ricercatori puntano ad analizzare 8.000 persone con 

http://www.askanews.it/altre-sezioni/salute-e-benessere/gli-alcolici-provocano-il-cancro-i-produttori-sulla-difensiva_711882949.htm


più di 50 anni e con problemi cardiaci. Ad alcuni, selezionati a random, verrà chiesto di 
non usare alcol e ad altri di bere un drink al giorno. Così facendo si faranno confronti sul 
grado di incidenza di infarti, attacchi cardiaci e diabete nell'arco di sei anni. La ricerca 
non è pensata invece per misurare il rischio di tumore. 

Lo scorso gennaio il dipartimento per la Sanità e i servizi umani ha eliminato la parte 
delle sue linee guida in cui sosteneva che un uso contenuto di alcol poteva ridurre il 
rischio di malattie cardiache. Al Wall Street Journal, che ha chiesto una spiegazione, un 
portavoce ha risposto: serve "capire meglio gli effetti sulla salute che potrebbero essere 
associati a un consumo moderato di alcol". 

Nello stesso mese, il Regno Unito ha fatto venire meno un consiglio vecchio di 20 anni 
sostenendo che i potenziali benefici al cuore del consumo di alcolici sono più contenuti 
di quanto si pensasse. Intanto la Corea del Sud si è unita all'Australia sostenendo che 
bere questi prodotti potrebbe provocare il cancro. La Russia inoltre da anni ha alzato le 
tasse su birra e alcolici dopo che l'Organizzazione mondiale della sanità ha diffuso uno 
studio che ne descrive i rischi per la salute (le vendite precipitarono del 20%). 
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Più cereali e frutta, meno carni 
rosse: così si riduce il rischio 
di recidiva 

 

Alimentazione ricca di cereali e frutta e povera di carni rosse e conservate, insieme ad attività 
fisica moderata, diminuiscono il rischio di ripresa della patologia tumorale. Alcuni risultati del 
progetto Diana 5 evidenziano che le donne con Sindrome metabolica hanno un rischio 
maggiore di sviluppare nuovamente il tumore: per loro, uno stile di vita sano è del tutto 
raccomandabile 

di ALESSANDRA MARGRETH 

LE DONNE che hanno avuto un tumore al seno possono allontanare i rischi di recidive e di 

metastasi anche grazie all’alimentazione corretta e all’attività fisica. Lo rivelano i dati 

del Progetto Diana 5, studio coordinato dai ricercatori dell’Istituto Nazionale dei Tumori di 

Milano. Le pazienti coinvolte nella ricerca hanno adottato un’alimentazione basata sul consumo 

di cereali integrali, legumi, verdure di stagione, frutta fresca e semi oleaginosi, e povera di 

cereali raffinati, zuccheri e carni rosse e conservate. E hanno seguito un’attività fisica moderata 

ogni giorno, come trenta minuti di camminata a passo veloce. Questo cambiamento prolungato 

di abitudini si è tradotto, per queste donne, in una riduzione dei fattori di rischio che favoriscono 

l’insorgenza di recidive e metastasi. 

http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2016/08/17/news/stili_di_vita_sani_e_rischi_di_tumore-146170848/


 

Il Progetto Diana 5, finanziato dal Ministero della Salute e dall’Associazione Italiana per la 

Ricerca contro il Cancro (Airc), ha coinvolto 2.353 donne operate di carcinoma mammario 

provenienti da undici centri. Fra queste, ben 1.672 avevano un alto rischio endocrino-

metabolico di sviluppare recidive. Ciascuna donna è stata seguita dai ricercatori dell’Istituto 

Tumori per 5 anni. “Lo stile di vita è certamente importante per prevenire l’insorgenza di 

patologie cardiovascolari e oncologiche" spiega Giuseppe Procopio, Responsabile oncologia 

genitourinaria, Istituto Nazionale dei Tumori di Milano. "E’ bene seguire una dieta equilibrata 

che preveda pochi zuccheri e pochi grassi e a basso contenuto calorico. In tal modo si può 

riuscire a mantenere il peso corporeo nella norma: il sovrappeso è infatti un fattore di rischio. 

Una alimentazione basata sulla dieta mediterranea ricca di vegetali è un’ulteriore misura 

cautelativa. Non si deve neppure eccedere nel bere alcolici. Indicato un consumo moderato di 

carne e, se si desidera, un bicchiere di vino al pasto. Il fumo va totalmente evitato. Un’attività 

fisica moderata è un altro degli strumenti per mantenere il peso, ridurre il rischio di malattie 

metaboliche e cardiovascolari. Questi suggerimenti sono in effetti validi, come misura 

cautelativa, anche per chi ha avuto un tumore, in particolare al seno, ed è clinicamente guarito. 

Inoltre un sano stile di vita è ancora più richiesto alle persone che hanno familiarità a sviluppare 

un tumore”. 

 

Le donne che soffrono di Sindrome Metabolica (SM) dovrebbero seguire queste indicazioni con 

particolare attenzione. Il 20% delle partecipanti al Progetto Diana 5 presentava  questa 

sindrome. Questo disturbo è un insieme di fattori di rischio che aumentano il pericolo di 

sviluppare malattie cardiovascolari, tumorali, diabete e altre patologie cronico-degenerative. 

Dalle indagini si è visto che le donne con Sindrome Metabolica hanno un rischio quasi doppio di 

sviluppare recidive e metastasi rispetto alle altre pazienti. C’è diagnosi di Sindrome Metabolica 

quando sono presenti tre su cinque fattori di rischio: obesità addominale, pressione arteriosa 

elevata, bassi livelli di colesterolo “buono” Hdl, elevati livelli di glicemia e trigliceridi. 

 

Che lo stile di vita sia comunque molto importante lo conferma un’altra ricerca. E’ uno studio 

pubblicato recentemente su “Jama Oncology” e condotto da ricercatori coordinati da Nilanjan 

Chatterjee, professore alla Johns Hopkins Bloomberg School of Public Health di Baltimora. 

Secondo l’indagine, le donne con un rischio elevato, dal punto di vista genetico, di sviluppare un 

tumore al seno possono ridurre le possibilità di ammalarsi seguendo alcune semplici regole: 

peso nella norma, stop al fumo, pochissimo alcol e niente terapia ormonale in menopausa. 

 

 

 

 

 

 




